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MILANO Venerdì 21 marzo 1997l’Unità21
Il sindaco Formentini chiede un consiglio comunale straordinario

Scala 2001, i sospetti
dell’Unione Europea
Si indaga sulla mancata gara d’appalto internazionale. Intanto l’architet-
to Gregotti accusa: «Tra poco per quel progetto sarà troppo tardi».

I verdi del Pirellone accusano Formigoni di inerzia e incapacità

Un’ondata di rifiuti
invaderà la provincia
Il 31 chiuderà la discarica di Gambolò, restano solo «impianti fantasma».
Il ministro Ronchi chiede spiegazioni al presidente della Regione.

AGENDA................................................

LAVORO. Dalle 10 tavola rotonda
alla Bocconi, via Sarfatti 25, su
«Flessibilità, sussidi eoccupazio-
ne»: partecipano tra gli altriMa-
rio Agostinelli, segretario gene-
rale della Cgil lombarda e Vitto-
rio Melissari, vice direttore ge-
neralediAssolombarda.

LIBRI. Enrico Deaglio presenta alla
cooperativa Barona-Satta di via
Modica 8 alle 21 il suo «Bella
ciao, diario diunanno chepote-
va andare anche peggio»: orga-
nizza il circoloBellaciao,parteci-
paIvandellaMea.

BIOETICA. GiannaMilanopresenta
il suo libro «Bioetica dalla A alla
Z» alla Casa della Cultura, via
Borgogna 3, alle 21: interven-
gonoMarisaFiumanò,Massimo
Reichlin, Sandro Spinsanti, e Fa-
bioTerragni.

PASQUA CON IL WWF. Dal 28 al 31
il Wwf organizza un soggiorno
in casa autogestita a San Pelle-
grino in Alpe nell’appenino to-
sco-emiliano: la quota è di
180mila lire, compreso vitto, al-
loggio, animatori eguide. Infor-
mazioni allo 055/477876 del
WwfToscana.

CANI IN PASSERELLA. Domani al
Forum di Assago c’è l’edizione
’97 del Collare d’Oro: dalle 9.30
alle 18 selezione dei 20 finalisti,
alle 17 sfilata dei giovani cam-
pioni, alle 21 gran galà con Co-
lumbroeAnnaFalchi.

GARBAGNATE PULITA. Domenica
23 il Wwf organizza l’Operazio-
ne bosco pulito al Parco delle
Groane: appuntamento alle
9.30 sulla curva di via Forlanini a
Garbagnate, di fronte al cancel-
lo dell’ospedale. Alle 13 spunti-
nopertutti.

TEMPO - Resta il sole, ma un po‘
meno caldo: le minime scendo-
no tra -1 e 3 gradi, le massime
sonotra15e18.Secondolepre-
visioni dell’Ersal lombardo do-
mani il sole sarà splendente su
tutta la regione, con temperatu-
re in aumento; il föhn potrebbe
soffiare inmattinataeprimopo-
meriggio su Oltrepò, pianura
occidentale, valli bergamasche,
Alpieprealpioccidentali.

Euro spada di Damocle per la Scala
bis. Il 3 marzo è stata aperta presso la
commissioneUeunaprocedurad’in-
frazione riguardo l’ambizioso pro-
getto Scala 2001, ovvero il trasferi-
mento provvisorio dell’ente lirico in
un teatro costruito ad hoc alla Bicoc-
ca, per il periodo necessario alla ri-
strutturazionedelpalcoscenicostori-
co.

Del procedimento si è avuta noti-
zia ieri, all’udienza pubblica - la pri-
ma nella storia di Palazzo Marino -
dedicataaun’operazionefortemente
voluta dalla giunta Formentini e al-
trettanto aspramente criticata non
solo dalle opposizioni. Anzi, il fasci-
coloapertoaBruxellestraeorigineda
unricorsopresentatodall’Ordinede-
gliarchitetti.

La possibile euro infrazione - ma
secondolaPirellipotrebbetrattarsidi
una semplice richiesta di precisazio-
ni - riguarda il fatto che non sia stata
bandita una gara d’appalto interna-
zionale per la progettazione di un’o-
peraditalerilevanzaancheeconomi-
ca. Infatti, il teatro da 2500 posti che
dovrebbe sorgere alla Bicocca è stato
disegnato da Vittorio Gregotti su in-
carico della Milano Centrale, una so-
cietà immobiliare del gruppo Pirelli.
Come mai non è stata fatta la gara?
PerchèlagiuntaFormentinihasoste-
nuto che la Scala bis è opera di urba-
nizzazionesecondariarispettoalpro-
getto edilizio Bicocca della Milano
Centrale. In pratica, secondo l’ardita
teoria di Palazzo Marino, la sede
provvisoria del massimo ente lirico
mondiale,èunfattoprivato.

Un’impostazione che tuttavia sta
creandoparecchiproblemiallagiun-
ta.Provanesiacheleconcessioniedi-
lizie per il teatro che in base alla con-
venzione tra Comune e Pirelli avreb-

bero dovuto essere rilasciate entro il
31dicembre‘96, sonoancoraneicas-
setti dell’assessorato all’urbanistica.
Ma i tempi sono importantissimi: i
tassellichedovrannocomporsientro
il 27 gennaio 2001, data entro cui la
sede storica della Scala dovrà essere
pronta per celebrare il centenario
dellamortediVerdi, sonoveramente
molti. E difatti lamultinazionaledel-
lagommanelle scorsesettimaneave-
va scritto a Formentini per esprimere
la sua preoccupazione, che è anche
quella di VittorioGregotti: «Trapoco
sarà troppo tardi» ammette l’archi-
tetto, mentre il sovrintendente della
ScalaCarloFontanaharibaditolasua
prima posizione sull’argomento: «Se
la nuova sede non è pronta, noi non
cimuoviamodallavecchia». Il sinda-
coèstatodunquecostrettoachiedere
alla presidente del consiglio comu-
nale Letizia Gilardelli una seduta
straordinaria, senza la quale tutto sa-
rebbe rimandato alla prossima am-
ministrazione e ai suoi tempi di inse-
diamento.

All’udienza pubblica hanno parte-
cipato quattordici tra associazioni e
gruppi di cittadini. Particolarmente
critica la relazione della rappresen-
tante dell’istituto di studi umanistici
Petrarca che ha indicato nella scarsa
manutenzioneilproblemaverodella
Scala, e sostenuto che i lavori al pal-
coscenico avrebbero potuto benissi-
mo essere compiuto nei mesi estivi.
Fontana non ha voluto commentare
talidichiarazioni.

Per concludere, l’associazione
consumatori Codacons ha bacchet-
tato l’assessore Daverio, sorpreso a
fumare all’interno di Palazzo Mari-
no.

Marco Cremonesi

Se Milano ha risolto in tempi-re-
cord l’emergenza rifiuti, «la provin-
cia entro pochi giorni sarà in piena
crisi, con i sacchi neri nelle strade. E
questo grazie «all’aleatorio operato
del commissario straordinario Ro-
berto Formigoni». L’atto di accusa
nei confronti del presidente della
Giuntaregionaleèstatopronuncia-
to ieri dai consiglieri verdi del Pirel-
loneCarloMonguzzieChiccoCrip-
pa.

La bocciatura è senza appello:
«Formigoni si è limitato a firmare
ordinanze per impianti-fantasma,
nella quasi totalità non solo non in
funzione, ma per i quali non sono
statineppureaperti icantieri».Que-
sto il bilancio: unici impianti in ser-
vizio, quelli di selezione (Sesto san
Giovanni, Monza, Carate, Paderno
Dugnano, Bellusco). Non funzio-
nante l’impiantodipre - trattamen-
to (le controverse «bricchette»,
mattoncini di rifiuti pressati) di
Trezzo, inesistenti quelli di compo-
staggio (Corbetta, Misinto, Colo-
gno, Rho, Lainate, Bellusco; a parte
Sesto, lavori neanche avviati per i
termodistruttori di Monza, Trezzo,
Rozzano. In corso l’ampliamento
delladiscaricadiVizzoloPredabissi,
tuttofermoperquelladiTrezzo.

Previsioni nerissime, quelle di
Monguzzi: «La situazione già grave
nel Milanese si aggraverà nel giro di
pochi giorni, quando, il prossimo
31 marzo, la discarica di Costa di
Mezzate (Bergamo) non accoglierà
più rifiuti provenienti da altre pro-
vince». «A meno che -aggiunge
ChiccoCrippa-nonavvengaquello
che si sussurra, cioè che i rifiuti sia-
no trattati in provincia di Bergamo
per dare loro una sorta di denomi-
nazione d’origine e portati ugual-

menteaCostadiMezzate».
Ma per i Verdi Formigoni ha an-

che fallito come «regista» dei vari
piani di smaltimento delle Provin-
ce, sottoposti al vaglio della Regio-
ne: «Basti pensare che complessiva-
mente sono previsti diciannove
nuove discariche, dodici inceneri-
torietredici impiantidicompostag-
gio che, insieme a quelli già esisten-
ti, sarebbero in grado di trattare la
metàdeirifiutiprodottidall’Europa
occidentale».

A proposito di Province, i Verdi
bacchettano quella di Pavia, «che
separa solo il 7 per cento della spaz-
zatura e butta il resto nella discarica
di Gambolò». Il presidente, alcuni
sindacieresponsabilidiconsorzisa-
ranno denunciati per non avere ri-
spettato la legge regionale in mate-
ria.

Ma una tirata d’orecchie a Formi-
goni viene anche dal ministro per
l’Ambiente Edo Ronchi, che in una
lettera (inviata anche al presidente
dellaGiuntaprovincialeLivioTam-
beri) punta il dito sulla «tendenza
adunsovradimensionamentodelle
potenzialità di trattamento nella
progettazione di nuovi impianti di
termodistruzione».

Insomma, troppi forni, tanto più
che nei prossimi cinque anni, con il
recente decreto sulla riduzione del-
laproduzionedi rifiuti e ilrecupero,
diminuirà notevolmente la «mate-
ria»dabruciare.

Ronchi, infine, chiede conto del-
la«validità,ancheeconomica»,del-
la scelta dell’impianto di Trezzo,
sempre quello delle bricchette
(gruppo Acqua) a suo tempo «tele-
promosse»daFormigoni.

Alessandra Lombardi

Dall’1 aprile
ufficio postale
al Lorenteggio

Riapre l’ufficio postale di
piazza Tirana dopo un
mese di proteste, blocchi
stradali e manifestazioni.
L’Ente Poste si è impegnato
a stipulare un contratto
d’affitto con lo Iacp per i
locali di via Lorenteggio
183 e di ristrutturarli entro
l’anno per aprirvi un ufficio
Pt. Nel frattempo, dal
primo aprile, i funzionari
delle Poste migreranno nel
salone consiliare di viale
Legioni Romane 54,
evitando così alle migliaia
di pensionati del quartiere
la fatica di recarsi all’ufficio
postale di Baggio, distante
più di 4 chilometri. Il
presidente del consiglio di
zona 17, Donato Paoletti,
da sempre al fianco del
comitato di quartiere
composto tra gli altri dalle
Acli, dall’Arci e dalla Cgil-
Poste, ha concesso l’uso del
locale gratuitamente. Ma
la battaglia non è finita. Ieri
i cittadini hanno
manifestato lungo le vie
della zona per richiamare
l’attenzione sul degrado
che attanaglia il
Lorenteggio e il
Giambellino.

Aree dismesse
A Sesto liti
in consiglio

La delibera su «Resider II», il
programma di investimento
finanziato dalla Cee per la
reindustrializzazione delle
aree di crisi riconosciute dal
governo, ha provocato un
clima di grande tensione ieri
sera in consiglio comunale a
Sesto San Giovanni. Prima
che il progetto venisse
approvato a maggioranza,
verso le 3 di mattina, sono
volate urla, insulti e per
riportare la calma sono state
necessarie diverse
sospensioni della seduta. L‘
unico consigliere del Ppi
Franco Mulè ha annunciato
di lasciare il partito. All‘
origine delle discussioni le
proteste e l’ostruzionismo
dell‘ opposizione (Fi, An,
Unione Federalista e Lega
Nord) su un difetto di
informazione
nell’illustrazione dei
progetti. Prima della
votazione il sindaco, Filippo
Penati (Pds), ha annunciato
di aver scritto una lettera al
prefetto invitandolo ad
intervenire per dimostrare
la trasparenza e la buona
volontà dell‘
amministrazione comunale
sui progetti di «Resider II».


